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SETTORE COMMISSIONI LEGISLATIVE

COMMISSIONE III
DDL n. 577

Istituzione in Piemonte delle agroteche regionali
RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE

ARTICOLO 1

(Finalità)

Si propone di specificare con maggiore chiarezza le finalità delle agroteche contenute nell’articolo 1 del DDL. 

In particolare sarebbe opportuno chiarire di quale tipo di “strutture” si tratta.

Inoltre all’articolo 1, comma 2, lettera a) si afferma che le agroteche regionali hanno come scopo la valorizzazione delle realtà agricole e agroalimentari piemontesi ed in particolare dei valori ed elementi riferibili ad un elenco di altri “elementi di riferimento”. Quanto indicato in tale elenco richiederebbe ulteriori specificazioni. Ad esempio, l’“identificazione e caratterizzazione di parti del territorio regionale”
 necessiterebbe di un chiarimento di carattere generale sulle caratteristiche che devono possedere le aree potenzialmente interessate. 

Si suggerisce comunque all’articolo 1, comma 1 di eliminare le seguenti parole: “con la presente legge”.

ARTICOLO 2

(Riferimento, rappresentatività e denominazione)

Sarebbe opportuno una maggiore precisazione dei prodotti e dei comparti produttivi significativi.

Sostituire all’articolo 2, comma 1 le parole “deve avere” con “ha”.

ARTICOLO 3

(Costituzione)

All’articolo 3, comma 1, dopo le parole “consorzi o altre forme associative”, si suggerisce, al fine di una maggiore chiarezza, di sostituire le parole “anche con la partecipazione di” con le seguenti: “cui possono partecipare”.

A seguito di quanto sopra premesso si propone di specificare quali sono le attività senza fini di lucro svolte dalle agroteche di cui all’articolo 3, comma 2 del DDL.

ARTICOLO 6
(Disposizioni finali)
Si propone di aggiungere, tra i contenuti delle istruzioni applicative che predispone la Giunta, anche la “fase istruttoria”. 

Si suggerisce di eliminare l’articolo 6, comma 2 della PDL ed inserire l’articolo 6 bis in cui riportarne il contenuto, come di seguito indicato:

“Art. 9 bis. (Parere dell’Unione europea)

1. La concessione degli aiuti previsti dalla legge è disposta dopo il parere dell'Unione europea.”.
Torino, 1 dicembre 2003 

SB/GB/AMP
� Articolo 1, comma 2, lettera a) della PDL
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